Spazio Italia – Montevideo – Febbraio 2006

La nostra storia  -  10 febbraio, il Giorno del Ricordo
 

 Gli amici di Spazio Italia mi hanno chiesto un commento sulle celebrazioni ed origini  del "Giorno del Ricordo" .-

In circa 150 città italiane gli Esuli da Pola, Fiume, Rovigno, Parenzo, Albona, Pirano, Capodistria, Umago, Pisino, Pinguente, Cherso, Lussino, Zara ( ora piú conosciute come Pula, Rijeka, Rovinj, Porec' , Labin, Piran, Koper, Umag, Pazin,  Buzet,  Kres, Losinj, Zadar ) ed altre localitá minori hanno ricordato e commemorato i fatti avvenuti 60 anni fa.-

Dopo la 1ª Guerra mondiale, oltre le piú note Trento e Trieste, furono annesse all'Italia l' Istria, Fiume e due isole del Quarnero, (Cherso e Lussino)  piú Zara, nella costa della Dalmazia, di fronte ad Ancona. Il confine orientale passó dall'Isonzo allo spartiacque alpino, senza tener conto delle etnie che abitavano le nuove Province italiane. Nella zona occidentale della penisola istriana, nelle principali città dell'interno, a Fiume e Zara, i nuclei urbani erano abitati prevalentemente da italiani, mentre le periferie e le zone rurali erano nettamente slave ( slovene dal Golfo di Trieste alle Alpi e croate nel resto ) .-

Pochissimi anni dopo, il Regime Fascista applicó una politica di snazionalizzazione : proibizione di parlare in croato/sloveno , italianizzazione quasi forzata di nomi e cognomi, chiusura di scuole, circoli culturali ed associazioni slave, trasferimenti nel centro-sud d'Italia dei ferrovieri e impiegati statali slavi, ecc. 

Nell' aprile 1941 l'Asse invase la Jugoslavia: rapidamente l'Italia estese il confine verso est, incorporando al Regno territori e popolazioni croate presso Fiume e creando la inverosimile Provincia di Lubiana, totalmente slovena. Favorí la creazione dello  stato "Ustascia" della Croazia, governato dal "Poglavnik" (Duce) Ante Pavelic' .- Quale rappresaglia contro i partigiani slavi che combattevano la "guerra de guerrillas" contro il Regio Esercito, ci furono fucilazioni, incendi di paesi, deportazioni nei campi di concentramento fra i quali i tristemente famosi di Arbe nel Quarnero e Gonars nel Friuli.   Ci furono anche alcune buone azioni, proteggendo i serbi contro le feroci persecuzioni degli "Ustascia" croati, ma il bilancio purtroppo é stato negativo per gli italiani.

Dopo l'armistizio dell' 8 settembre 1943,  ( chiamato localmente ·el ribaltón ) non solo insorsero le popolazioni slovena e croata dell'Istria, ma intervennero anche i partigiani  jugoslavo-comunisti del Maresciallo Tito, che volevano riportare i confini all' Isonzo.- Conseguenze ?  Non solo  rappresaglie e vendette contro gli elementi fascisti, ma anche contro gli italiani in generale e qualsiasi oppositore all'annessione alla Jugoslavia. In piú, l'aggiunta di false accuse di fascista/collaborazionista contro i possidenti e la borghesia per togliergli le propietá. 

Questa fase duró circa un mese, fino l'occupazione da parte della Wermacht e della SS naziste.. Peró tutto si é ripetuto molto piú gravemente nella primavera 1945, prima e dopo la fine della 2ª Guerra mondiale.   La denominazione " vittimne delle foibe" comprende non solo le uccisioni compiute gettando le vittime descritte piú sopra nella famose cavitá carsiche, ma anche fucilazioni, annegamenti, deportazioni e metodi simili. Ne furono vittime anche partigiani istriani e italiani (dell'ex Regio Esercito dopo "el ribaltón") contrari all'annessione alla Jugoslavia : tristemente noto l'eccidio, nel febbraio 1944, di partigiani italiani della Brigata Osoppo del CLN da parte di partigiani, pure italiani,  della Brigata Garibaldi alleata degli Sloveni nelle malghe di Porzus.-

Il 10 febbraio 1947 fu firmato a Parigi il Trattato di Pace, cedendo alla Jugoslavia i territori compresi tra il vecchio confine del 1940 e quello attuale con la Slovenia. Prima della firma furono proposte diverse linee di confine  e fu approvata quella francese.-

lstriani, Fiumani e Dalmati pagarono la sconfitta e  le colpe di tutti gli Italiani : circa 300.000 optarono per conservare la Cittadinanza Italiana e, secondo una clausola del Trattato di Pace, dovettero esodare in Italia, la quale era una rovina in conseguenza della guerra. Alloggiati in un centinaio di Centri di Raccolta Profughi, fu difficilissimo trovare lavoro e una casa. Molti rimasero anche 10 anni nel C.R.P. e moltissimi emigrarono all'estero pe rifarsi una vita normale. 

In Istria, Fiume e Zara rimasero circa 40.000 italiani, ora Cittadini Sloveni o Croati, ma di cultura e lingua anche italiane.

Ma non solo l'Esodo fu il prezzo pagato dagli Esuli : il Trattato di Pace aveva stabilito che alla Jugoslavia era permesso nazionalizzare  solo le propietá dello Stato italiano, ma non quelle private.- Qualche anno dopo, l'Italia firmó un Trattato con la Jugoslavia mediante il quale cancelló il suo debito per ·"danni di guerra" cedendo alla Jugoslavia tutte le propietá (abitazioni, commerci, industrie, terreni, ecc,) degli Esuli, ai quali finora ha pagato solo miseri acconti quale indenizzo .-

Quest'anno le  celebrazioni del "Giorno del Ricordo" furono viziate da interventi politici di indole pre-elettorale; 

tuttavia a Verona c'e stata una con un importanre significato morale : alla Santa Messa in memoria degli "infoibati" , partecipó il Coro "Lino Mariani" della Comunità degfi Italiani rimasti in Croazia, a Pola .- Dimostrazione che, se non intervenissero la politica ed i nazionalismi --- principali colpevoli delle cause dell'Esodo -- gli Italiani al di qua e al di lá del confine potrebbero confraternizzare.-

Nel numero di marzo pubblicheremo  " La veritá sopravive sempre al silenzio ",  articolo de Il Gazzettino, uno dei piú equilibrati parlando degli avvenimenti storici .-

Furio Percovich
